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Col 1. aprile p. v. 
S' APRE L' ASSOCIAZIONE 


GIORNALE DI UDINE 


pel bimestre aprile, maggio e 
giugno al prezzo di it. live 5, tanto 
pei Soci di città che per quelli 
A della Provineia del Friuli o di al- 
fire Provincie d' lialia, 
$ Le associazioni si ricevono in U- 
dine, Merestoverchio, all'Ufficio del 
Tariornale, 0 anche a mezzo di Va- 
figlia postali. Si pregano i nostri 
* concittadini e comprovineiali ad 


MBantecipare 1 importo del suddetto 


irimestre, e quelli che fossero in 


farretratto, a saldare i conti presso 
4° Amministrazione. 


sccreneiomanenez cz 





APERTURA DEL PARLAMENTO 
(tegislatura N) 
22 marzo 1867 ore 11 ant. 


DISCORSO DELLA CORONA 


Signori Senatori, Signori Deputati. 


“Per il bene d' Italia, la quale mi alli- 
«dava le sue sortì, stimai opportuno che la 
“rappresentanza del paese sì ritemprasse alle 
sorgenti del sullragio nazionale. Io confido 
che ella vi abbia attinto ta coscienza del- 
cdle gravi necessità della patria, e la forza 
‘hli provvedervi. Fu già il tempo degli au- 
“laci propositi e delle ardite imprese. Jo le 
Giucontrai fidente nella santità della causa 
‘he Dio mi chiamò a difendere. La nazio 
“e rispose volonterosa alla mia voce. Con 
“opera concorde e perseverante acquistammo 
“da indipendenza e mantenemmo la libertà. 
fa ora che la sua esistenza è assicurata, 
Itafia: richiede che nelle intemperanze e 
nelle gare non si disperda la vigoria delle 
penti e degli animi, ma si raccolga a dar- 
de vrdini stabili e sapienti. Sicchè riposa 
ja, tranquilla, fecondi gli elementi di vila e 
Cali prosperità che le largi la provvidenza, 
«{ applansi ). 

La Nazion: domanda che Parlamento e 
“Governo iniendano con senno e risolutezza 
fa quest opera riparatrice. I Popoli amano e 
igpregiano le istituzioni in ragione dei bene- 
iffice che loro apportano (appluusi). È neces 
sario mostrare che le nostre istituzioni  sod- 
idisfano alle più nobili aspirazioni dell opero- 
sità e della dignità nazionale, e sono in pa- 
tri tempo di guareatigia al buon ordinamento 
dello Stato e al benessere della popolazione 
copplausi), affinchè non iscemi in queste la 
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APPENDICE 





CONFERENZE 
D'UN SACERDOTE ITALIANO 


CO SUDI PARROCCHIANI, 
II 

Popolo e Autorità. 
d Amici micit 
È Mag dello più funeste  coatradizioni del tempo 
nortro, penotrata fino nel santuario, si fa impedi 
mento al heno morale è materiale dei popoli, e 
sallaziane del sacerdozio religioso e civile, Alcuni 
igsmdati ci parlano d'una autori legittima du obe 
si, di nw'aftra autorità risoluzian ria da non ox 
sivars, e pongono Bb legitimià appunto laddove 
ssa not è, e si fatto vilelt alla autorità vera 
* Questi falsi maesini prrtono dall'ilea anticristiana, 
che Fuomo sia proprietà dell'altro vemo, che il po 
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POLITICO - QUOTINANO 





n 


fede nella libertà, che fa l'onore e la forza 
della nostra politica ricostituzione (appluasi). 

Ad ottenere questo intento il mio Gover- 
no presenterà alle vostre deliberazioni un 


disegno compiuto di riordinamento ammiui. 


strativo, che fortifichi ad un tempo fa libe:- 
tà e l'autorità e renda più facili e meno 
costose le relazioni fra amministratori e am- 
ministrati (bene). 

Mentre la l’rovincia ed il Comune potrao- 
No atteggiarsi e muoversi sempre più liberi 
nella sfera delle loro attribuzioni, si deve 
raccogliere nelle mani del capo della Provia- 
cia una maggior somma di facoltà  governa- 
tive, scemando così gli incomodi dell''accen- 
tramento con un rimedio che accresca  sal- 
dezza al vincolo dell'unità {bcne). 

Vi saranno presentati in pari tempo di- 
segni di leggi -per rendere più semplici ed 
uniformi i modi della riscossione delle impo- 
ste, per correggere alcune parli del sistema 
contributivo e per ottenere con un metodo 
più razionale di contabilità il sicuro risron- 
tro o la pronta dimostrazione dell’ uso del 
pubblico denaro (Zene; aprlsusi). 

Le necessità e gli impegui dello Stato 
vielano per ora di alleggerire come vorrei lo 
gravezze che pesano sui iniei popoli; ma una 
legittima fiquidazione ‘dell asse ecelesiastico, 
una severa economia nelle spese, una dili- 
gente applicazione delle nuove: leggi, una au- 
stera mormità mantenuta in tutte le parti 
della pubblica amministrazione, faranno si che 
le imposte riescano iutanto meno -moleste 
(benissimo; applausi). 

Solo la pronta discussione e la efficace at- 
tuazione delle proposte rifonne possono re- 
staurare il nostro credito e allontanare fa 
necessità di nuove tasse. La questione delle 
finanze importa oggi per l' Italia non solo 
una suprema questtone d° interesse, ma an- 
che una questione d’ onore © di dignità na- 
zionale (applausi). 

Il Parlamento. vorrà, non ne dubito, vol- 
gere tulla la sua operosità a risolverla. In 
occasioni solenni già promettemmo all'Europa 
che saremmo per lei una forza di civiltà, di 
ordine e di pace, quando fossimo reintegrati 
nel nostro essere di nazione. Ora ci tocca di 
maotenere la promessa e rispondere alle spe- 
ranze che abbiamo fatte concepire di avi. 
(Applausi vivissimi e prolungata). 

Signori Senatori, signori Deputati. 

L'onore, la salute, l'avvenire d° Italia sono 
adesso nelle vostre mani.... Se fu gloria l'a- 
vere con tanti sacrifizi condotta a compimento 
l'opera della nostra indipendenza ed impresso 
alla nazione il moto ed il vigore della via, 
sarà gloria non minore l'ordinarla in sè stessa 
e farla sicura di sè, rispettata, prospera e 
forte. (Applausi vivissimi e prolungati, grida ri- 
petute di viva il Re). 





Z i 


polo sia fatto per l'autorità, non l'autorità per il 


popolo, che la forza e fa violenza fortunate costi. 
tuiscano un'autorità, e che questa autorità venga da 
Dio, il qualo invece fece gli uomini uguali e coman- 
dò l'amore del prossimo. La dottrina di Cristo è 
bea diversa da questa, Voi lo vedete nel popolo 
eletto, dove diritti e doveri sono eguali per tutti, 
dove la volontà del popolo è fatta quando esso do- 
manda ed ottiene da Mosè che i suoi anziani, 0 se- 
natorì decidano le cause del popolo, quanto si e 
legge i suoi giudici, quanto decide di darsi un re 
e lo si elegge, quando ne ripudo un'altro e si 
stecca da lui. Ma fo vedete ancora più nello parole 
del Cristo, il quale dichiara e vuole che i ministri 
sieno i servitori degli amministrati. Fa una ispira» 
zione è angelica che attribul agli antichi papi il 
nome di servi dui servi dì Cristo. Peccato che il 
priucipe, guastando il sacerdote, abbi» mentito è 
menta suttodì a quel titolo sublitie,  accompagnan» 
ra per it fatto colla idolatria della ci baita pon: 
Lificin, 

Aa la dottrina evangelica, la quale fibend lo schia 
vo ed ordinò al principe di essera serto del popolo 





I doputati regionali. 


: La Sicilia era la Regione italiana, che più 
di tutto pareva finora dover avere depulati 
regionali, ma dopo il trasporto della capitale, 
abbianò veduto nascere il regionalismo at- 
torno alla Permanente di Torino. ° 
i Era quello che avremmo dovato meno a- 
spettarci. E deputati delle così dette antiche 


* provincio, e per la forte inizialiva presa da’ 





el paese nella formazione dell'Italia, è per 
a maggiore luro pratica del reggimento rap- 
presentativo, e per la forza, integrità 6 te- 
Racilà del carattere, avrebbero naturalmente 
avuto fa parte maggiore nel Governo, se non: 
sì fossero tramutati in partito regionale. 

In essi il partito regionale che cosa può 


‘significare? Od una tendenza al distacco, che 


sarebbe colpa e stoltezza, od un’indebita 
pretesa di dominio. Né l'una cosa, nè l'altra: 
è possibile. A che riescono adunque i per- 
manenti? 

A noll'aliro che ad indebolire il Goverao 
nazionale ed -a menomare la parte propria 
in esso. : 


: Nun è possibile ch'essi credano che. l'Ila- | 


lia abbia da essere sempre il Piemonte, o 
peggio Torino. L'Italia non si può formare 
che cogli elementi di tutta Italia; ed i Pio- 
montesi devono accontentarsi che per lungo ‘ 
tempo l'elemento piemontese sia tuttora il 
prevalente. La Sardegna, la Liguria, una 
parto delle Provincie piemontesi, pure ricor- 
ando gli antichi legami con Torino, guarde- 
ranno naturalmente all’ Îtalia, come le città 
lombarde riconoscendo la superiorità di Mi- 
lano’ fra di loro, le napoletane quellà di Na- 
poli, le siciliane quella di Palerino, le tosca- 
ne quella di Firenze, ecc., guarderanno pure 
all'Italia, e considereranno sé come uguali 
sorelle e figlie. della grande madre comune. 
Adunque l'attitudine dispeltosa e minacciosa 
della Permanente dovrà una volta cessare; e 
se non cesserà dimostrerà l'impotenza di 
questi tardi sdegni degli Achilli di Torino, 

Molto meglio sarà adunque per essi il non 
porsi ostacolo alla formazione di uo Gover- 
no forte, ed il rinunziare alla lega mostruosa 
cogli oppositori sistematici, prendundo per sè 
la parte d'influenza che loro si compete. 

Dalla Convenzione di settembre sono scor- 
si tre anni. Ora essi possono vedere avvera- 
ta la predizione di coloro che trovavano in 
quella Convenzione la sicurezza che il Vene- 
to sarebbe presto liberato. 

Difatti il Regno d'ftalia, un Regno di ven- 
ticingue milioni, è ora costiluito; ed in que- 
sto Regno non ci può aver luogo il predo- 
minio di nessuna. Regione titaliana. Il regio 
nalismo esisterà fino ad un certo punto in 
Italia nella amministrazione e nella attività 
locale, perchè la natura e la storia hanno 
fatto l'Italia tale da poter congiungere l'imi- 
tà politica con un certo federalismo civile; 

—_—_ A 
dovrà far sparire anche questa idolatria della ciabatta 
fa quale colla sua viltà ed indeccnzi è il vero sio- 
Lolo della miseria di certe grandeza. 

Per noi cristiani ed italiaoi al popolo è fa sor- 
gente dell'autorità, perchè il papato è apera di Dio 
e nun appartiene che a Dio. Anche nella chiesa pri. 
mitiva il popolo elesse i suoi :ninistti, è. piuttosto 
fi etesse sempre, fiaché fs prepatenza feudale è bir- 
barica non si soveappase all'antica ordinamento ec- 
clesiastico. La chiesa è popalo, è unione dei fedeli, 
a cui Cristo promette le ispirazioni divine, ogni 
volti che în nome di Dio si unisce. Li chiesa la 
cansacrata da parola popolo, che accoglie in uno senza 
distinzione di classi e senza accellazione di per 


SONO. 
Ii popolo italiano ha fatto bene di eleggersi na 
ro come fe alire nadioni, di dirsi una fegge, è co 
stituzione, di stabilire una rapprescatanza: nazionale 
per fare le leggi e libere rappresentanze pro» 
vinciali e comunali per testiane di speciali interessi 
Così ficendo, esso si costitoì ana fezutima autorità; 
all quale tutti î buovî cittadini detono elibedice, 
perch di tal guisa obbediscono alla volontà del po 











centosimi 40; 0a ommere, 





ma in politica il federalisino ed. il. regionali. * 


smo. non. sono più possibili. Nel. Parlamento i 
deputati non. possono essere. altro che italiani ; 
ed.i Veneti stessi che sono gli ullimi veliufi 
e che nella Camera dovettero occupare la 


- prima volta il posto che era ad, essi lasciato, 


non anclano altro che, di. confondersi con 
tatti; ed avendo molli. di' essi. appartenuto 


pi od ‘alla stampa; od.alla: milizia, od al- . 
. l'insegnamento, , 0 


ins .2 qualche.ramo, di. pub- 
blica attività. in:-tutta Italia, si trovano già 
preparati a questa fusione. Si, fonderanno di 





certo coi piemontesi, ma non con quelli ‘che 


si ostinano. ad appartenere al. gruppo. della 
permanente; si fonderanno co Lombardi, cogli 
uniliani, coi Toscani, con; tutti. n 
Nel Parlamento del 1868 deve compiersi 


«la fusione italiana; e sarebbe mollo male 


clie restasse qualcho gruppo refraitario: Per 
questo noi speriamo che gli onorevoli depu- 
tati ai quali abbiamo. fatto allusione si acco» 
sieraono al Governo, e vorranno piuttosto 
prendervi parto e ralforzarlo. . “i 
La valle del Po è mezza Italia; e questa 
metà è la più progredita, la più vigorosa, la 


" più produttiva; la più collegata alla. civiltà 


federativa delle grandi Nazioni europee; e 
Torino - nella valle. del :Po ha un grande: po- 
stc;. edi, Piemon:esi no hanno uno bellissimo 
fra le. popolazioni di questa valle. Ebbene: 
essi che hanno dato molto all'fialia e mollo 
ricevuto‘ da lei, comprendano che pussono 
Wwitora avvantaggiarsi assai della nostra. unità 
nazioriale, specialmente colla loro industria e 
col loro spirito intraprendente. . 

‘ JI settentrione può .e deve conquistare e 
rigenerare economicamente il mezzogiorno, 
deve sfruttarlo giovandogli. La gara ed il pre- 
dominio possono consistere in questo cd 
in null'altro, e nessun altro regionelismo è 
possibile. Che i deputati pieniontesi si unisca- 
no a rendere forte il Governo italiano, ed 
‘avranno reso il massimo servizio alia loro 


piccola patria. 
2% 





Un surrogato agli Austriaci.: 

É stato detto, clie gli austriaci nel Ve 
neto averano per gl' italiani: il vantaggio di 
tenerlì uniti. Quand' anche avessero la - volon- 
tà di accapigliarsi. secondo |’ antico costume, 


non lo potevano fare per paura degli au- 
striaci, e dopo-molto fiato perduto nel: bi- 


strattarsi a vicenda, finivano col méttersi” 


d' accordo. Un giorno. si mangiarono: l'un 
l'altro che pareva non ne dovesse rimanere 
un briciolo di alcuno: e poi il giorno ‘dopo 
il pericolo faceva sorgere dal cuore di' que- 
sti divoratori cannibali un po’ di: patrioti 
smo, che li metteva d'accordo tutti, così la- 
cerì com’ erano. dai reciproci morsì. 

Per questo vi sono alcuni, i quali temono 
che ta mancanza dello spauracehto austriaco 





palo. Ghi non obbedisce a questa autorità secondo 
la leggo e fa volontà del podolo, è ribelle, è può 
esser: dalla legge colpito, anche su si appella alle 
false autorità, scadute, perchè non erano secondo ta 
velantà ed il diritto del popolo stesso, 

Se il minor ovmero talora è ricricitrante ad: ob. 
bedire alla fegge datasi dal popolo, cel pretesto che 
la legge è imperfeita o potrebbe essere migliorata, 


egli ha torto, dicchò non più fa violenza, ma da fi > 


bertà è quella che rezoa în Italia. La tegge attuato 
fu 0 fatta, o arcetlala dalla maggioranza, come era 
necessaria accadcast; gianclò non altri che le mag: 
Ricrauza possano firo la leggi. > 

Le leggi soche dello mazgiaroza sino certo im- 
perfetto, ma sano pur leggi, lè quali legano le mag 
gioranze come la minoranze, La leggi poi i posso» 
no mulire, comeggere, migliorane, mutando le ra) 
prerentanze » lo spinto di queste, l'opinione ‘della 
Muaipgioranza. A fur questo, secondo l'opportanità, si 
hanno moltî mezzì, senza negre anni D 
alla leggi, osa cha si scciderebba la Kbertb ap: 
pera mata, È Hdi 

Le ininoranze hanno prima di tutto rappressa. 


PIpr0s. 
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dna 
tolga agli Traliani, cho in politica sono anco 
ra un pechino addietro ,.. | unico.-.ritogno. 
clu essi averatio, 00 ita 
Ma noi alibiamo un stîrogalo agli Austriaci, 
il qualo può farci arte diritto, ed' è lo stato 
punto pene Mlorido dello Qnanzo dul nostro. 
pacse. I debito ad“il:delicit,.. l'imposta ed 
Il fallimento, sono IA clio ci stringono in un 
cerchio di ferro, è valgono beno tf quadrila» 
tero coi relativi accessorii. , . 
Questo nemico è più forte dell Austria, 
poichè questa occupava soltanto una. parto 
del nostro paese, ma' questi aliri demi fo 
occupano tello. "Essi stanno con' noi, si as- 
sidono alla nostra mensa, dormono: nelle no- 
stro case, insidiano tatti i giorni la nostra 
vita, ci prendono il meglio cd il buono e 


-' perfino ci- anneghitiscono, «Gli Austriaci li 


"> tuttì in-gàa 


avevamo di fronte, sicchè non avevamo biso 
gno di guardarci lo spello, ma questi altri 
insorgono da tulle lo- partì, a dritta, a inan- 
ca, idavanti, di dietro, ci assalgono di fianco, 
disotto, disopra, e di tutto.le maniere. Adun- 
‘que, sè jerì la” delenda Carthago era l°' Au- 
“stria, oggi ‘è ildissesto finanziario, Tuitto le 
polemiche, tuttì gli sfotzì devono essere di- 
retti SEE nemico. Bisogna metlere 

ia contro di ‘esso, armarci lutti 
contro di lui; Non bisogha risparmiare,’ per 


‘ vincere cotesto nemico, nò carichi, nè impo- 


ste, nò studii, nò veglie, nò lavori, nò fati- 


‘chè, nè rispartnii, nò parsimonia, ne sacri- 


fizii di qualsiasi sorte, nè infino ‘concordia 
d’ azione. SR Mo ; 
Avevamo un idea semplice che ci ha re- 


‘’golato finora, ed ‘era quella di cacciare gli 


Austriaci! fuorì» dì dasa nostra. Tutti ci tro- 


‘vavimo d'accordo’ in’ quella ‘idea semplice. . 
‘ Bisogoa' adesso ‘sostituire è quella ‘n’ altra 


idea semplico, quella di distruggere il deficit 


‘a quindi di trovare il bilancio tra le speso e 


‘vincero ‘ciascuno în casa ‘propria, si sop-. 
?"-pritnino” molte veglie ‘e spese ‘inutili, sì ‘ac- | 
‘’’eréstano e entrato ‘con’un maggiore lavoro 

SÌ e ordine in'ogdi cosa, È i 





" 


le entrate. 
‘Perchè non ‘dovrèmo noi riuscire anche in . 
èsto, se ci pensiamo 6 gi lavoriamo tutti ?. 
Ul deficit e' lo sbilancio ‘si cominciano a 













casa, per fare ‘così la ‘ginnastica ‘dell’ econo- . 
mia pubblica, ‘ ci ‘troveremo’ esercitati ‘per il, 
Cornune, ‘per ‘la Provincia, per lo'Stato. 

Abbiamo messo, dopo molti tentativi - riu- 4 


* © scili a° male, ‘nia‘non tutti indarno,' otto anni .; 


a vincere sli Ausiriaci ed'a produrre: P uni- 


rà dell Italia; e come non dovremo in ‘altri |- 
È 
i 


altri otto annì di assiduo lavoro, dietro que- 


| ‘sta’ idea’ semplicé;. vincere lo sbilancio? ‘ 


Per vincere gli ‘Austriaci ‘abbiamo avuto 
degli alleati, ma eravamo ancora deboli, schia- 
vi e disuniti. Ora che siamo forti, liberi ed | 
uniti non potremo vincere lo sbilancio colla : 
libertà, avendo-il -bisoguo- e l'associazione ‘per 
alleati ? \- 

Che totta la stampa italiana faccia la 


‘ nuova propaganda e non dubiliamo di riu- 





* Chiamiamo ui attenzione.. dei lettori sul.. se- 


guente carteggio. da ‘ Costantinopoli, dove 

si dimostra quasi impossibile che la, Tur- 

chia compia davvero, in favore doi cristiani, 
radicali riforme, e si.fa spiccare ognor più 
la politica astutissinia della. Russia: 

Sb i corrispondenti di non - pochi‘fogli serii sono 
onesti, coscienziosi ed estrauci allo’ spirito. di partito 
Disegna dire che vedano la Turchia. net sobborgo 
franco di Pera, ma anche .in questo caso la loro 


vista non va più in Jì di una spanna. Difatti, alla 








* To I“ di 
tanti della loro opinione nel Parlamento, dove tutto 
sî può dire, anche contro la legge, senza’ offendere 
la legge; perchè colà appunto la legge si forma. Chi 
a) Parlamento non appartiene come rappresentante, 
può penetrarrì col mezzo ' di petizioni che possono 
esprimere l'opinione di pochi come di miliooì. I 
cittadini possono, seconilo fa legge, unirsi per race 
cogliere ed esprimere la ‘loro opinione è farla pene= 
trare sino al Parlamento. La libera stampa è poi al 
servigio di tutù coloro, che vogliono esprimere. le 
Jara ides e guadagnare: le monti altrui ‘alla propria 


* opiniane, Queste guarentigie legali sono tali e tante, 


e bastano per tutti ed assicurano il progressivo e 
pocilico miglioramento della legge. Rea 

NG vale il dife, cha non tutti ancora ‘ concorrono 
direttamente ad eleggera i rappresentanti; chè, se an- 
che non tot ancora sono elettori, tutti esercitano 
sugli ‘elettori un'influenza, © co) crescere della edu- 
cmtiane popolani la legga verrà jcerto allargando il 
diritta di elezione, I più educati, soltanto perchè e- 
durati più degli ‘altri, ‘costituiscono Îa sostanza una 


©’ fappresentanza qiorale' del popolo: e sì tratta adun- 


‘que di diffondere la educazione fino all' ultimo. gra- 









j formano che i 3 
© corollario di pretest: ‘consigli nazionili, sono tulle 





cadata ‘di 'iqussto o quel ministero cttovnaa, vai fi 
sentito sciorini cho il nuova ministona significa 
concrisioni‘e riforme in Favaro dei cristiani? tarvero 
ce fa sordidena i Tarchi, i quali, fra do nos poste 


7apeso inutili del Taro budget, sonno ‘di avere nni 


partita a pro di corti fagli locali al esteri, 

CIÒ promesso, naa è a meravigliarsi ‘so org que: 
sui fogli: vi ‘cantano coticessioni a riformo a pro ilei 
“erisuiani’im Turchia, è domani vi esaltano di consi 
glio uazianal» a Stamibul! Credono ossi farsa di aver 
8 fare cun dettoci cho vengano dalla ian? Di gra 
zia, quali cancessiani, quali : riforma | s'immaginano 
essi cho la Turchia vaglia faro da senno agli abur 
riu rajè ? fotelligenti arservatari opinano che la St 
‘blimo Porta prometterà compro tulte lo cono:ssioni, 
tutto lo riforme desiderabili, ma chio ia Tuschia dal 
promeltere al mantenere ci corre grano iralto. Lo 
pros i famosi Aattiscerifi di Gulliund, gli fatti» 

mafie ; lo prosano i tan frmani per l'abolizione 


dell’infame trafdo» degli schiavi, oggidi più clio mai, 


«florida in Tureltia. Basti il dirvi. cette. if principale 
Bazar per la vendita degli schiavi fa trasacato nei 
cortili della _mosclter del sultano Mebemet il con. 
quistatore! Tutto la più solenni promesse furono 
sempre lettera mort. Gli intelligenti osservatori af 
getti di riforme ia Turchi, cal 


mere utopie. 
Forse il presidente dell'eventuale consiglio' nazio» 
nale sarà il capo degli astrologhi, nuuegiza basct! 


+ Ecco come se ne parla nell'opera intitolata: Aicola- 


sione dì Costantinopoli nel 1807 0 nel 1808, prece» 
duta da ossercazioni generali sullo stato presente 
l'impero Ottomano, di A. de' Juchercau slo Saint 
Denys, colonnello al corpo reale di stato-maggiore, 
cavaliere di più ordini, fra cui quello della mezza» 
luna ottomana. « La pace, Ja. guerra, le risoluzioni 


importanti non sono prese 0 cominciate che nei” 


tempi e alle ore fissate dagli astrologhi! Malgrado il 
divieto del profeta Maometto, che tratta d'iafedeli è 
di-empii tutti gli indovini e quelli che creduno alle 


loro predizioni, l'acciecamento ‘degli Osmaati ia pro- . 


posito è così generale, così completo, che il suse 
gimebasci, o capo degli astrologhi,.è non selo un dei 


principali ufticiali del Serraglio, ina anche uno dei 
tembri più distinti del corpo degli ulemi..... (tom. « 


I, pog. #93). Se quest'orscolo non sarà presidente 


del è 





del-consiglio. nazionale, saprà tottavia riservarsi il : 


- dirilto di sanzione. : : 

Come volete voi compiere-riformo è istituire con- 
sigli nazionali che non: siano illusorii ome quelli 
dell'Egitto, in ua paese dove due-terzi. della popo 
lazione ‘musulmana si considerano di fatto com: se 
fossero: indipendenti, e non pagano ‘neppure un cen- 
tesimb all’erario imperiale? HI calcolo è presto fatto. 
Ta Asia, voî avete dieci o dodici milioni. di Arabi, 
che abitano la penisola arabica, propriamente detta, 


bella Siria e in Babilonia è essi non pagano nessuna 
riquan do safemo stati buoni: massai in l° tassaè vanno esenti perfino dalla coscrizione. Voi 


avete tre o quattro milioni di altri ‘ Mussu/mani, 
‘Curdi, di montanari del Dersing:dagh, e di altro 
tribù’ montanare, 0 nomadi,. che' esercitano . il bri- 


i guotaggio, e trovansi in eguali condizioni privilegiate 
. lella Turchia ‘europea, avete altri ire milioni, so 


non più, ‘di Mussulmani albanesi, ed altri moata. 
pari spocialmente- nella Bosnia, che' pagano all’ers- 
rio quasi: nulla. Quelle tribi dlì: briganti, ciò che 
succede anche nell’Anatolia e nella Sina, costringono 
le povere popolazioni cristiane al pagamento d'una 
fassa, più o meno uguale a quella percepita dallo 
Stato, perchè guarentisca la loro sicurezza. 

Sembra che ‘la politica della Porta, condannando 
le ‘popolozioni cristane a pagare, oltre le rispettive 
tasse, anche quelle che incomberebbero alle surafe 
rite popolazioni musulmane, miri ad amicarsele e a 
valersene come. di baluardo cel caso che fosse 
muiniacciato l'islamismo. Questa politica fu già causa 
tra î cristiani ‘di’ orribili carnificine. Dai tempi di 
Giezzar' Ahmed bascià il beccaio (le boucher) fino 
al 41860, comprese le. stragi di Mesopotamia, di 
Aleppo e di Gedda, si può dire clte un milione di 
cristiani caddero vittime del fanatismo musufmano, 
Ma nei tempi che corrono Questa politica non è più 
attuabile . 
“L'antico Giezzar Ahmed era già insignito della 
digoità di boscià, prima che a' suoi tempi egli dt- 
venisso il beccaio, fo strozzatore dei cristiani di Si- 
ria, ma il uvovo Giezzar Bederhan ottenne il bi- 
scialato, da cui ritrae il suo nome di Bederban ba- 
scià, dopo l'assassinio dei cristiani di Mesopotamia. 

fa Turchia si è ben luogi dal far concessioni e 
riforme în favore dei cristiani. Come sperarle in un 
paese dove, quando si tratta di rajà, non si bada 
tampoco ai principii di giustizia e di umanità? 

Il dispaccio di Seward, di cui vi ho già discorso, 
rendendo giustizia al generale Jgcatiew, chie seppe 

terrene pere crcrena — - 

dino della societ. Delle riforme nelle leggi se ne 
fanno tutti È giorni, e se ne farsnno di sempre più 
larghe, a norma che l' esercizio delle nuove libertà 
sarà più luogo e l° educaziune civile e politica della 
nazione più esteso. Frattanto, guardiamoci dalle d:- 
siruggitrici impazienze; e cercando costantemente il 
meglio, non abbattiamo il Lene, - 

Vi sono certuni che si arragana l'esclusivo »liritto 
di parlare a nome del popolo, ed fanno sempre pe- 
na la bocca di questa parola. Costoro si darrelibera 
chiamare seduttori del’ popolo; poichè - volzendusi 
con linguaggio sedizioso ed adulatore, non già al po- 











- polo intero, ma ad una parto di e359, ed alfa meno 


educata; lo aizzano contro Ja pirto più educab 0 più 
abbiento. 

. Costoro distruggono il srande, il fiberale @ cristi» 
no concetto del popolo, ‘che comprende tutti î citt- 
dini, ricchi o poveri, istrati ed igaoranti, di qual. 
siasi ceto e professione, in una sola grande waità, 
per sostituirvi una feazione di popolo, per resusri» 
taro le class di cittadioî, le aristocrazie în oppos» 
Ziono allo democrazie. Ei si valgono ai più ignoranti, 


* adulandono i difetti, invece che educarli, per ser- 


‘colpa ?... 





acquistare) tanta fesa e constitinda fa piropoti= 
deranza lei consigli di questo cappomsontante dello 
‘esar, osserva cho Li Turchia, prosevarando a discer 
nescori fo leggi ‘umanitarie, si piso fuori del diritto 


suoi siediti imusalmani agi: abbligloi stessi clio in 
comuni alle popolazioni cristizos, 6 quei allora 
Miranso: sperano: fiostizia, sicumezza © prose dtd 1 
Pitt di dio terzi delle tasso cho ara si pagano in 
giustamante «sr cristiani, andrebbero a canco dii 
musaleii. Gesssrelibena allora anche i bitzelli che 
loro s'iupangono «hi brigiati, come già vi disci puù 
sopra, Allora st pard credero chio da leggo è uguale 
fer tutiî. Allora i pareri cristiuni nas si vedranno 











1 
conto 





; all'epoca stessa 1 Inghiliorea, dal polli Periio,, 


1 niva 


più condannati a languine melle carceri, per dencazio | 


calonnio:s di faiatici tausslmani, come è accaduto 
stiche în questi giorni a Aleppo @ altrove. 
Ma, alti! par troppo, finora mon c'è nessuna indi. 


zio che si tratti di temperamenti radicali. 10 udo è | 


cos inveterato che or si dispera anche dei più 


‘ervici rimedii che si pmpazgono. Del vesto, il nastra 


Eoverna è lungi dal voler ricorrere da scono a ra 
dicali misure. 


Si parta di segreti mmeggi delle Russia. Ma, nel 


l'atlualo stato di cose, posso dirvi che quella pa- | 


tenza opera di pien mer.ggio: coram omuibas! Essa 
non fa mistero stelle sue maine. Leggendo i dispicci 
di Pietrotiutzo, si scorge che sl ranprescatanto dello 
cura Costantinopoli segue una politico aperta è 
franca. Egli va per fa netti via, è non fi inistero a 


Pb messuno delle sue intenzioni. Questa politica, noo 


essendo più quella dii Menzikoall, avrebbe ormii as 
sicurato. il proprio suocesso. Basti il dirvi che i Tur 
chi stessi non sanno più s6 delibano ricercano i fora 
amici a Occidente, 0 a Seltentrione; e i costimi 
dell'impero ‘ottomano tengono rivolti i loro aguardi 





dalla parto det Nord, aspettando ale di là spunti i 


l'adrora. di un migliore arsenire! 


La politica dei Gorciakof è degli Fgoatiew, usu- | 


fruttuando la poca accortezza è la perplessità dell'Oc- 
cilonte, vede Î' Eumpo bisccata fra Pietrotrurgo e 
Washington, dopo essersi cattivate le simpatie delle 
populazioni orientali, coll’ iosiauar loro: « dall’ Eu- 
topa non avete più nulli da aspettarvi... Noi vi ab. 
biamo guarebtito il beneficio del noninterrento! ... 


l’autocrata, regalò al nuoro calkolicos degli Armeni, 
e al nuovo patriara degli ortodossi, Gregorios Bi. 


«santios VI, fra le acclsmazioni di quei pupoli, sono 
sintomi indubitati da coi si rileva che Pietroburgo ; 
‘ vigila. 
‘ Lo czar, «dovete notarlo, raccoglie a un t:mpo i | 


tributi di’gratitedive dei musulmani, per aver im- 
posto al kan-di Bokhara la libertà di 200,009 se 
guaci di Maometto e di Ali, che erano schiavi di 
uell'arciharbaro sovraco. Non è dificile d'intrave- 
‘dere gli immensi vantaggi che la Russia raccoglierà 
un giorno dell’ accartissima sua politica. Di chi fa 


u' y a pas de pire sourd que celui qui ne ceut pis 
entendret | 


Leggisi di grazia l'opera del colonnello Jucheresu, : 


surriferita, a pigina 138-G, vol. I: «HI risveglia» 
mento e la rigenerazione dei Greci riusciranoo fu- 
nésti ai Turchi! Questi, affascinati dalle antiche lora 
canzuetudini, chiudono ostinatamente gli occhi ai ps 
ricoli ‘che. li ‘minacciano. Coltivatori, o mmarinaj, ge- 
neralmente abituati alla fatica e al lavoro, i Greci 
hanno le qualità fisiche che sono necessarie ai sol- 
dati. L'animo foro ardente è suscettibile dei senti 
menti più elevati. Essi cominciano 3 conoscere i lo- 
ro diritti, la loro forza e ta fiacchezza dei loro ne- 
mici. Essi non aspettano che l'occasione propizia di 
schiacciare i luro oppressori... » 4 

Negli archivj del ministero degli affari esteri del 
regno d° Italia, trovansi dispacci del commendatore 
Marcello Cerruti. Quel distiuto diplomalico, viag- 
giando in Levante, nella previsione degli sbigli che 
si sarchbero commessi dalla diplomazia delle tre pa- 
tenze protettrici della Grecia nel tracciare i contini 
dell' attuale regao ellenico, scriveva al suo governo 
«che fa configurazione dei confini che sì volesa im- 
porre al nuavo regno di Grecia, creava uno ststo 
senza mezzi di sussistenza, e che pertanto quel po- 
polo sì sareblie spinto un giorno a cercar nei Gnili» 
Ini paesi ciò di cui avera assoluto bisogno... » 

In tale stato di case, lord Stanley ha torto di far 
rimproveri al regno di Grecia. Notisi, del resto, che 
da condotta presente di ford Stanley è solennemente 
smentita dal suo discorso pubblico di Wiug's Lyna, 
nell'autunno del 188%. 

Qui cade in accancio di osservare che gli attacchi 
di ford Jola Russell e de' suoi colleghi, i quali ac- 
cussno fa Russia di aver foraîto armi ai Serbiani, 
sono per fo meno stranî, quando si consideri che 
FINA III RRTITATIZIAZZER I 
virsi di loro aî propri fini ambiziosi, per dominare, 
per distruggere da fibertà, , 

E veri liberali non fanno distinzione di classi, ma 
coll parola pypato comprendono fa aniversità di cit 
tadini. Essi insegnano al ricca il buon uso della rie- 
chezza e fino ail un certa grado ne lo astringono 
colle feggi, che to obbfizino a pagare un maggior 
somma d'impaste a beneficio camuno di tuto il 
popobi e del povera principilimente, ue lo astrinzono 
colla libertà che taglie onure e primazia al ricco in- 
degno, per dagli al degno cittadino anche non. ricco. 
Essi educato il poveno, pèrchè col sapere, colla as 
aociazione, colla parsimonia, culla Ipboriosità possa 
emanciparsi dalla miseria, dopo essersi emacipaio 
dalla ignoranza. Così fi bibertà, de feggi ed i coso 
mi tendono a lveftata fo classi, ad equilibrare da 
fortune per il bene di tuti, cod la comtà ed il do 
vere alibirseziailosi alla frlbertà cd al diritto, vengo 
mo risiedo fa digoità dell’ uomo e formanilo uo 
Vero, un gratelo papda, 

Ristobilite l'autorità e la fogge, esso guirentisco- 
no a tutti la libertà di fer bene ed impediscono la 
licenza di far male altrui. La vita torna polla s9- 





‘(Quanti al resto, fidatevi di nuil... e Le croci con | 
diamanti clie il generale Igartiew, con autografi del- 


Di chi non' vuol sapere di consigli: it | 














armi è cannoni, al murcilirici Mate e 
geeiki di tribe barbare 0 idoburo fra fascorgi 


Ad Bagdad, tribili ostilicimo all'impero Duiottiaza, 
dello genti, così. da noa pater più inverse per sò | 
do legyi Internazionali. Ax oggetti li Turchia tutti i | 





Due lettere di G. Garibatgji 


Da Sin Fiorano, dove dl generale Garibalt, ji 
attendenda L'ora di recira in Par ngenta, il «i 
viatrato » ricovo dus Irttero di fui, 

da prim d una risposta colleliiva a mot 
dirizzi ch'egli ebbo di esuli istrisni, a 

Lo secondi rispondo a moltissimo darmani; È 
sussidi. E il più uotovole, usserva if foglio di | 
cito, si è che tavlte domando sono” scrivo E 
carta fell, como si adopera: colle autorità 54; 


.— San Fiorano, 19 qu 
: «Agli deulì dell’ Letria, 
Amici È 
Anche a vii — 
fono il Due mio, s 
0 ii da mia parola vi potesse ginager di ol 
forto — nelle Dro Pia dell Pesco Se 
Lialevela, corde io vo fa manto — dal profano | 
cuore. — Dessa è quella del fratello nel’ 14; 
— dtalo= esule io puro în talia — cho vi cor 
a sperare usi fratelli liberi = che colpa alcuna i 


hunoo, se ancora il solo della libertà non ircadi 
nostro nalle contrade, 


Vogliautulo: = tibortà non fallisce ai volnti. 
Tutto vostro] 
Gicserra GanisaLii È 


fratolti dell’ Istria — tant, i 


San Fiorano, 49 m:ff 
di non possedere ricchezze, + 
è certam.nte oggi, —_ costretto: a non potere 
Spontere — come io lo vorrei — allo moltissime | 
mmande «di succorsi che da tutte fe parti d' Ivdia 
vengony dirette. i 
Egli è perciò che progo tatti Quelli, i quali Y 
me rivolgono le lo 0 Speranze — a risparmiarmi,il 


Se mai ri dolsi 


lore di ava poter essere foro di sollievo alcuno. BE 
G. Ganipati 
NT n 
RIPALTA 
° 


Firenze. Si scrivo sila Persereranza : sE 
Secondo le vaci più accreditate che girano n 
Sala dei duecento, discretumente popolata lia d'«@ 
all'invito fatto dal presidente det Consiglio al I: 


'tazzi, di far pacio della rionovsta Amministrazioi 


V'iuterpellato avrehbo risposto non essere aliano AP 
l'acceliare il portafoglio dell''interan. Più (ardi, ul 
le prime ore di stamane, il Ricasoli avrebb: 1 14 
cato l'offerta, in questo senso, di «li tare'al Rita: 
it portafoglio della grazia è giustizia, al cha l' off 
revole deputato di Alessandria avechba risposto, i 


‘ere qualche ora di tempa per dectlersi Ss a 4 


non prccia l'offerta, è insista per ottenere il pod 
foglio dell’ interno, e riesca ad averlo, il presidi 
del Consiglio passerebbe molto probibitacnte al i 
nistero degli affari esteri, portando con sò Celost 1 
Biaschi. fu cotesto caso il Visconti Venosti rijedl 
perà f' interrotta carriera diplomatica, andando inf 
stro a Pietroburgo, e 20n a Costantinopoli; alla 4 
Legazione par destinato il conte Delaunay.: In coj 
sta combinazione, se si effettua, ira il Ricasoli «dl 
Rattazzi, entrerebbo come ancito dialettico il, Cord.if 
al quale si vuole riserbato il portafoglio vacaote ll 
Brizia e giustizia, ti 

Rimane sempre una lacuna da riempire, cd |M 
Ministero delle finanze, a cui manca il vero titat:f] 
finchè vi sarà il Depretis, ministro improveisato e 
ripiego. E tre nomi si citano fra î più prolull 
senza contare la turba dei minori: il Minghetti, 
Sella, ed il Cappeltari della Colomba, il quale di 
venticinque anni di feleli e modesti servizi buroc 
tici, non sì aspettava certamente con tanta. sollecdi 
dine l'onore d' una così alta condidatura. 


— Scrivono da Firenzo alla « Gazzetta di Milani 

Credo inesatto cho la commissione incaricata de 
studio del riordinamento dell’ esercito . abbia cc 
piuto il suo lavora. Sa debbo attenertaî ad un: 
puoto molto sibillino cito mi sono procurato, cid 
sta commissiane avrebbo orgomzzata così la fd 
del nostro erercito : Î 








cietà, e quelle parli di casi che sano imputrdfi 
ranno in dissoluzione e servano di cincime al pf 
dell'albero della fibertà, chie carico di frondì, di n 
e di fretta ed abiteto dagli uccelli dell'aria, si osp 
de sull''utalica terra come un perpetua sta a Da 
che la fcoe sì della per aflidarto | apustalato «ell Ai 
mano incivilimento. 1 

Amici mei, considerate però che da biberta di il 
pedi beso gian Dista; ema che Li ® aopa fa roldl 
di filo; che nell'unione di ragtti  vatentenas fi 
trova da potenza cd il modo di fino i) bene. Col 
derate, cha se vi sino fo rappresentiaza degî' if 
resi e dei diritti dei cittadun nei Comagi, cri 
Posincie, nella Nazione, ci dele essere anche È 
tap rebcntioza dei doveri e dei beni mandi, Dal 
che, fugato L oppressore siraniiena, avete Da lilerti if” 
usi è la volontà dei heat, ceitevi sella ved 
focolai chiesa per parouovens fa adazazione del 
Polo e per usino 1a carità versa i poneni d'ogni £ 
nere e soprsiuito verso i poneri di aipora, 











Ie ee 
fo Esercito di compagna unmini 

2a Corpi presidi] 

Îo Secoli cotegatià 
< Oggi cittadino sarebbo soklato, 

{l'tetapo di ssosizio nella da categoria aarebba 
di Blanni: cinque sotto do armi, tra classi di ri. 
sona o tre chieai nei corpi presidiati. 

Li La categoria surebbio di cinque 
per completano D'essicito di compagna 
carpi presidiano, È 

La deva annua della fa vategorio virchlio di 
80,000 uomini, delli 24 categoria 32,000. 

Nut so so queste notizi» siano ancora compare 
nei giornali ; a mo però semlirano inedito. 


— Scrivono da Firenzo al « Ninnovamento +: 

Si confermi cho Îl generale Gariratdi intenda 
faro un' interpellanza sulla questiaie rasmmna. 

Dopo lui il Crispi interpelterebbe it governo 

sullo pressioni di esso adoperato în moteria di che 
ziani, 
I depaotato Miceli, anch' esso dell’ apposizione, 
si dice che stia preparando nea interpellanza sui 
rapporti o sugli interessi dd L Regno nella questione 
urientale. 

Una sezione della sinistra uon avrebbe accolto con 
tutta fiducia la notleîa della interpellanza a cui sì 
dispone il generale Garibatdli. Su. sono bene infor 
sato il generate Fabrizi è partito allo scopo di dis 
suadero T'illustro capitano dei volontarii dal recarsi 
per ora a Firenze. 

come ro 
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200,000 
100.000 
100.008 


classi: td 
e duo nei 






Austria. La Lervispondenza gentralo di Vienna 
aununzia che il viaggio del ministro Beust a Pest 
ha per iscopo di comporre la quistiono croata, di 
concerto col gabinetto unghereso,. IL governo impo» 
riale sembra convinto della necessità di riunire 
nuovamente la Croszia alla corona ungherese. Esso 
è d'avviso che i diploma di coronazione per l'Un- 
gheria debba servire anche per la Croazia. Gli uo, 
imtni politicà in Croazia cominciono a famigliorizzarsi 
coll'idea dì risolvere in questo senso i loro dissidii 
coll Ungheria. 


Atcuni giornali stranieri parlavano in questi gioraì 
d'un personsgiio misterioso arrestato nei dintoroi 
della fortezza dì Comora, 6 latore di schizzi sospetti 
che do fecero credere un emissario russo. Il rem: 
denblatt allerma che ei non era un emissario russo 
ma un prigioniero evaso da quella fortezza. 


Francia, Un corteggio parigino dell’Italia mi 
fitare, parlando delle modificazioni che s'introdurranno 
nell'esercito francese, fra cui quella di creare dei 
corpi d’armata ad imitazione della Prussia, così 
aggiunge? 

«Posso assicurarvi che si lavora quasi notte @ 
giorno «a ministero della guerra, e che il lavoro che 
vi si fa è tenuto molto segreto; l'imperatore stesso 
vede tutto, sì occupa di tutto e mostra un’ attività 
sustanicabile. Tenete per certo che prima di 6 mesi 
P'esercito francese sarà in grado di sostenero qual» 
siasi guerra all'estero e nelle migliori condizioni 
prssitali, purchè non si tocchi ; allo spirito delle 
istituzioni militari dello Francia. 


Germania, In capo alla Frankfurter Zeitung 
si legge la seguente dichiarazione, che rembra avere 
il csrattere d'un comunicato: 

Alcune voci inquietanti, che sono sparse relativa» 
meute ad una preparata mubilitozione deli’ esercito 
prussiano, trovavano fa loro spiegazione nella circo» 
stanza che qualche tempo fa venne presa dal mini- 
stero della guerra la disposizione di colmare al più 
tardi per l'aprile a. e. le lacune, avvenuto nell’ alle. 
stimento dell'esercito in seguito all'ultima guerra 
mediante nunsì acquisti, cosicchè in quel giorno 
L'esercito prussiano nel suo piede di puco sia di 
nusvo perfettamente allestito, e rispettivamente pron- 
to a prender te armi. Ciò fu aununziato a suo tempo 
da comunicazioni ufliciose, e tale misura può sor. 
pivudere tanto meno, in quanto il governo  prussia- 
to, com'è noto, vuole per massimi che il suo eser- 
cilo sia tenuto sempre prento a prendere lo armi. 


= 


Anghiliterra, A Londra sì temeva che, ri. 
correndo il 47 ta fesa di S. Patrizio, il patrono 
dell'Irlanda, l'insurrezione  feniana pe approfittasse 
per ripigliare maggior vigore. A tal uopo il governo 
aveva preso fe sue e. A Liverpool segnatamen» 
te, la call cra stata posta satto un vero stato d'as- 
sodio; i seldoti, giunti da Manchester, crano stati 
accasermali nella parte più popolosa della città; i 
posti militari eransi raddoppiati, e si erano requisiti 
gleapiegati delle dogone. Ai proprietari di alberghi 
«ta stato ordinato di tagliare i tubi o le pompe che, 
dal loro banco di mercanti di liquori, comunicavano 
calle cantine. Si temeva l'incendio. Le compagoie di 
assicurazione erano state convocate per avvisare alle 
misure da prendere nel caso si avverassero queste 
previsioni. Ogni magistrato aveva ricevuto copia 
della leggo contro la sommossa aflino di trovarsi 
pronto a deggerla sullo piazzo în caso di rivolta. Gli 
momini della milizia avevano ricovuto venti cartuece 
cisscuno, € le navi da guerra sì erano appostate nel 
finws; pronte a far fuoco sul popolo qualora in 
sargesse, 

Queste misure di precanzione, come annunziara» 
tn già i dispacci, furono itatil, in quanto che if 
temuto giorno di S. Patrizio non si mamfestò atcun 
terbaniento uè în Irlanda nd a Liverpool, 


-_ 


Montenegro. Do 
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i reclami della Serbia di 


Candia dell'Epiro e della Tessaglia, oggi ancho il Mon 
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GIOBNAUB: DE UDINE 


tenegro solleva dei nuari rectatoi versa fa Porta, far 
condo risongere tina sua csigeaza, satita di api e8 
soncialmento ville per esa, quella cioò di ottenere 
ua accesso libera all Adrizico. : 
se ' Pi 
Gireeta, Scrivono di Sira ali» Tr. Za che Nic 
ciatti Gariliddi fa nicevato in Alone con dimostra» 
gioni popelati, 


coca pieno 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Comune di Udine 
Consiglio di Ricognizione della Guardia 


Nazionale. 


Avviso. 

Tutto le Compagnie della Guardia Nazionale rea. 
gono convacate nella Sala Comunate dell’ Istituto 
Filarmonico nel giorno ed uri itdicati nella solto- 
posta tobella audo precedere alla «lezione dei gra- 
duati, io questa indicati, ai posti resisi vacanti sia 
per rinuncia ovrero per promozione, 

Si riconta cha per la fogalità dell'adunsnza è no- 
cessario l'intercento di alineno li metà dei militi 
inscritti nel controfto del servizi ordinario delle: 
Compagnie, e si confida nell'interesse generale verso ; 
tale fstituzione che le nomine possano regolarmente 
seguire nella prisma convocazione. 

Dat Palazzo del Comune li 20 marzo 1867. 

‘ H ff. di Sindaco 
Presidente del Consiglio di Nicognizione 
A. PETEANI. 
Graduati da nomin. 


| 
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Diamo luoge volentieri al seguente sonetto 
dovuto alla penna di una nostra cancittadina: 


IN MONTE 
DI 
PIETRO ZORUTTI. 


Così liela e gentil voce nessuna 

A me parlava il mio sermon natio; 
Come dell'acque della mia Meduna 
Era in quei versì arcano un mormorio. 


Que! suono or tace, e l'ospite laguna 
Par più lontana ancor dal nido mio, 

Par che muojan con esso ad una ad una 
Le larve del‘bel tempo che fuggio. 


Tate il noto squillar della cornetta 

All’ esule alpigiano i passi arresta 

Chò ancor si crede aì patrî monti in vetta, 
Ma coll’ ultima nota il dolce inganno 
Fugge irridendo, e all’ anima più mesta 
Fin la memoria della patria è affanno. 


Anna Mander- Cecchetti, 


Venezia marzo 1867. 


Raccomandazione. — C'è, per sven Î 
tura, ancora in Îtalia una emigrozione politica ita- 
liana : la quale oltre alle angoscie della separazione 
dalla famiglia e dal luogo nativo, deve tolte volte | 
soffrire la miseria per mancsozi di occupazione. 

Questa condizione di cose non ha certo bisogno di- 
essere spiegata nei nostri paesi, i quali per molti 
anni diedero parecchie miglirjr di emigrati: e non 
v' ha forso famiglia fra noi che non abbia avuto un 
congiunto fra essi, e che non sappia perciò com- 
prendero perfettamente fe dillicoltà colle quali de- 
vono combattere coloro che, sottraendosi alle serse- 
cuzioni del governo austriaco vengano ora a chie- 
dero un asilo a noi più fortunati, come noi lo chie- 
devamo pochi mesi sono oltre Pò ed oltre Mincio. 

Non sarà vana quindi, speriamo, fa raccomanda» 
zione che rivolgiamo ai nostri concittadini in van- 
taggio d'uno di questi emigrati, Pietro de Carina 
da Monfalcone, noto e valente suonatore di pianofore 
te: compromesso politico, dovette esulare, e troran- 
dosi ora nella nostra città in preda agli opprimenti 
ozii della emigrazione, si offre alte famiglie per dar 
lesioni di musica. 

La cosa è adunque molto semplice. non si tratta 
di far l'elemosina, si tratta di dir favoro ad uno 
che lo merita sotto tutti gli aspetti, e di provvedere 
nel tempo stesso ni proprii figliuoli un buon mae- 
stro di musica, 

Il recapito del detto sigaor de Carina è presso il 
librajo Luigi Borletti. 


Istituto tecnico. Domenica 24 corrente a 
mezzodì preciso si terrà dal Direttore Prof. Cossa 
una lezione pubblica sullo acque porabili e d' irri» 
gazione, nell’ Aula solita di questo Istituto. 


Teatro Sociale. Questa sera si. rappre: 
a 1 w Catena, commedia capolavoro in 5 alli 
ì Scribo. 
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VARIETÀ” 


È stata scoperta nelle vicienaze di Pescara unì 
tminlera de = Dee Che tenda, dn 
ciperienta tto, i per conto mentre qui 
di America non danno cha il 70 per coma. Pare che 
alcuni spreulatori inglesi intendivo danodiro al 
Governo ‘il ‘privilegio di esplaitor questa mioiera. È 
sporsiaie che l'onorevole minisino d'agricollara © 
commercio ci penserà ben bene prima di abbia» 
donaro a mani stranicco questi uova iodurtria 
nazlonale; € speriamo anzor più che qualche grosso 
capitalista italiano si farò iniziatore di uns compagnia 
por trarro tutto Îl vanlaggio occessuio da questa 
fiuova ricclieeza del noitro prese. 


A propo-ito di quanto diceramo jerilaltro sui nomi 
da darsi ai licei del Veneta, leggiamo nella « Gazz. 
UN.» duo decreti reali, unocho cambiail some del 
liceo dei SS. Gervasio e Protasio di Venezia, in 
quello di licco ginnasiale Marco Polo e laluo che 
chiama ginnasio liceale Pigofette quello di Vicenza. 
— Sv questo provvedimento si estenderà a tutto il 
Veneto, ni proporremmo che il liceo di Udine pren- 
desso il nomo dello Stellimi, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Gazzena d' talia del 22: i 

Domani il Ministero si presenterà alla Camera ri 
composto come segue: DU 

Ricasoli, — Presidenza ed ioteroì. 

Visconti, — Esteri. 

Depretis, — Finanze. 

Cugio. — Guerra. 

Biancherî. — Marina. 

Cordova, — Giustizia. 

Correnti, — Istruzione. na . 

De Vincenzi, Lavori pubblici e Agricoltura. — 

Sarà presentata alla Camera la proposta di aboli 
zione dei Ministero d'agricoltura, industria e com- 
mercio. 

E più sotto : OC 

L'enutevole commendatore Urbano Rattazzi, il 
quale ha ‘declinato l' offerta del. portafogli di grazia, 
giustizia e culti, sarà portato, dicesi, alla Presidenza 
della Camera dalla maggioranza governativa. 

La sioistra dicesi determinata di presentare l'ono- 
revole Naacini alla Presidenza della Camera. 


D'altra parte leggiamo nel Nuoro Dirilto: _ 

Continuano le trattative per una ricomposizione 
ministeriale. Corre voce che l'onorevole Raitazzi 25- 
suma il portafoglio dell'interno, e il Ricasoli quello 
degli esteri, L'onorevole Visconti Venosta ritornereb- 
be moistro a Costantinopoli, posto difficilissimo e 
delicato nello stato presente della questione orientale. 

Si assicura pure che l' onorevole Mancini fu of. 
ciato onde accettasse il portafoglio di grazia e giu- 
stizia, Ma finora l'egregio giureconsulto non avrebbe 
data una categorica risposta. 

= . 

Si crede che le trattative per il matrimonio’ del 
priacipe ereditario colla figlia dell’ arcaduca Umberto 
sieno prossime al loro termine. o 

Il matrimonio asreble luogo entro pochi mesi. 

(N. Diritto) 


L’ Austria concentra numerosi corpi di truppa 
alla frontiera della Serbia. È continuo il movimento 
per i trasporti di gran materiale da gnerra. 

In Germania e nella Svizzera si fanno grandi ac- 
quisti di cavalli per conto dell Austria. (14. ) 

I 

La Perseveranza annuncia cha il generale Garibaldi 

è costretto a fetto per una recrudescenza dei suoi 


j dolori alle articolazioni, causata - dalle fatiche dei ri- 


petuti viaggi. Pare che non gli sorà possibile di re- 
carsi a Firenze per l'apertura del Parlamento. 


1 giornali di Milano contengono la seguente no- 
tizia: 

È giunto a Milano un drappello di garibaldini re- 
duci dalla Grecia, Essi furono respinti da Lamia 


dietro rimostranze del console turco. In Atene ner- | 


fano d'aver avuto un' accoglienza tutt” altro che fe- 
stevale. 

Il comitato greco non cerca uomini, ma armi e 
danari. 

Alcuni di quei garibaldini furono în Candia, e ci 
narrano che fs miseria vi è terribile, e che colà 
mancano capi autorevoli ed abili. 

Siamn poi pregati «i annunciare non esser vero 
quanto fu affermato da qualche giornale, che molti 
volontari garibaldini sieno passati io Turchia, soccare 
sì dalle autorità ottomane. Solo duo avventurieri, 
fra cui certo Z..... che dopo aver carpito danaro dal 
Comitato sotto pietesto dì formare un battaglione, si 
posero sotto fa protezione turca, disertando. 

Ta seguito alla voce ad arte sparsa: che i' opposi» 
sizione Er în maggioranza nella Camera, e che la 
sua prima misura sirebbo quella di opporai alla pro- 
rogo dell’ esercizio provvisorio e che ti suo piano fi- 
nanziario sia quello di braciare il Gran Libro, 0 di 
dichisrare guerra immediata al generalo Kanzler, visi 
timori sì sono impadroniti della gente di borsa e st 
teme un forte ribazso per la fine del mese. 

Sîc ifer ad astra; esclama la opposizione, e Don 
dia torto, ( Gazzetta d' Ialia ) 
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Telegrafia privata. 
. AGINZIA P TEAM 
Firenzi, 13 marzo 


i CAMERA DEI DEPUTATI: 
‘Tornata del 22, 

Il Presidento decano Polsinelli raccomanda 
ja brevità nell'esamo dulle olezioni, por Ja urgen= 
zadelia discussione dell'esercizio provvisorio del 
bilancio, Instalfato l'ufficio provvisorio della 
presidenza, procedesi al sorteggio degli olli- 
ci, Domani adunanza nogli ullici per Vesame 
dei verbali dello clozioni. È 

Allo olto di sera seduta pubblica. 

N. York 20. La camera dei rappre» 
sontanti adottò la proposta con cui invita la ’ 
commissione degli affari esteri a dichiarare il 
motivo per cui non fu data soddisfazione ai 
reclami pei danni recati dall'Alabama, e: ad 
indicare quali misure bisogna adottare per olte- 
nere soddisfazione. = ° 

Parigi 22. Si lio dal 
il Mikado è morto," n° 

Londra 2. Stanley rispondendo a . 

Gregory: dico: che ‘la:Francia consigliò la Porla 
a cedere Candia alla: Grecia; non .sa ancora 
positivamente so l'Austria e la Russia appog- 
gino questa roccomandazione. 
; Staaley rispondendo a Griffilh dice di ‘ 
ignorare quale nuova garanzia le ‘grandi po-* 
tenze diedero per mantenere l'alta sovranità 
della Porta sulla Serbia. Mo 

Disraeli anunzia che il governo presenterà 
ib questa sessione i progetti di riforme ' por 
l'Irlanda e ‘la’ Scozia. 


Î Osservazioni meteorologiche 


fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 22 marzo 4867." 
ARRE 
È È ant. 13 pom.[9 pom. 


Giappone che 





Barometro: ridotto a 0° 
alto metrì 116,01 sul - mo 
livello del mare. . . || 746.3 | 748.1! 750.8 

Usidità relativa . .. 0.62 | 0.55 | 0.58.f. 

Stato del Cielo . . . . }coperto | coperto] coperto 

‘vesto ( direzione | 








Termometro centigrado quo pito #78 
ak 


massima 
Temperatura} minima +65: 
| Pioggia | — 1 — Il = 


NOTIZIE DI BORSA 











Borsa di Parigi. 
zi 22 

Fondi francesi 3 per 040 în liquid. | 68.55] 688% 

. » » fino mese] ——| —— 

10.0». &per 00 . . | 97.73] 97.50 

Consolidati inglesi . . . +. «+ .f 944/48] 95.4t]E 
| Italiano 5 per 00. . . + - .| 53.70/ 53.90. . 

» » finemese. . .|,53.80] Bi- 

| » » 15 marzo. :l'——| —— 

Azioni credilo mobil. francese . .I 457) ‘467 

| » . » italico . . | 
» » » spagnuolo .| 278) 287 . 
! Strade ferr. Vittorio Emanuele . 82). 80: 

{> » a. Lomb. Ven..f' 4129] 412 

| ». » » Austriache .| 4061 406 

» » » Romane . . 8. — 
Obbligazioni. . . . +. . +. +} 4123) 429 

Austnaco 1868. . . . . . .| 322): IM 

id. Ja contanti 326) 328 

1 ; 
Borsa di Venezia 
Del 21 marzo i 
Cambi Sconto 


Amburgo -3.md, per 100 marche 3 


Amsterdam » » >» 100(.d'01.4 » 
‘Augusta = » a» » 100£v.unà, » 
l'Erancoforte » » » 100f.v.un3 2 » 

Londra + » » Alira st 30» 

Parigi » a »400fraochi 3 » 

Sconto, . + +0... +00] 

Effetti pubblici 





Head, ital. 5 per 00 da fr. 5323 a —— 
Conv. Vigl. Tes, god. { felb. è  —— ». —— 
Prest. L. V.1850 è 1 Dica —— 0 
» 4859 . . "03 FTLTS è 
» Ausir.1854 . . . »° 55 . —- 
Danconote Austr. +. + . +» 79,50 . .—— 
Pezzi da 20 fe. contro Vaglia i 
*Inoca na. it... Lire iL » 20.93 . —- 
Valute 
Sorrane o. + 4. + + +2 Fior 1808 
da 20 Frinchi ... . 0...» RI88 
Boppie di Genora . . 0... € 31.96 
» delkunt . 60. » G8d 


Mancano i dispiori delle Borsa di Trieste e di Vigna 
È —r———————— 
PACIFICO VALUSSÌ . — 

Redattore e Goreata responsabile. 






































N. 2199. Lio fan 
evitro: 


È 


no 11740 di’ Qrualdo -fu Pietro Broili di. Udino 

+ contro. Pietro del fa Paolo Silverio ‘o Caterina. di 
- Antonio. Dellî. Zoui di: Paluzza è creditori, iscritti, 
sì terrà:nel localo di; questa Pretura. alla Camera 

” dell aggiunto Cicogas dalle ‘oro 9 ant. alle gré 2 po 
!- © nel‘ maggio p. v. ua IV, ciperimonto ‘d'asta a 
qualunque prezzo par la vendita delle rozità :dosoritt 
; nell ‘Edito “sculombro 1806 n.0 6504 pubblicato 
1 in questo Giornalo al n.0, fid:dotto.; ango forme le 


altro condizioni deli’ editto stesso. VT 
i io Comu- 


I. se > 4 riò ’ 
Re i I Te "Giornale di 
‘x Udine», ‘ se ET, 
È ; : Dalla R. Pretera È 
Tolmezzo, 21 febbrajo 1807. ‘. 
« _D Reggonio 
CICOGNA 











‘anca Nazionale |...» 
«Succursale «di Udine. . 


“Ea continiio’ domando | olio vengono’ “inoltrato ja 
questa Direzione per ‘averò indicazioni ‘stilla. natura 
delle operazioni che fa ‘questa .Suocursale, -tai fanno - 
sentire il bisogno dì: pubblicare por.;porma :-di- chi 
potrà avervi interesse, che osso . 

i d.o Sconto di effetti di .. con 

1, .tro firme ed anche di duo'sole, "| 
“accompagnati da un depdsito' di' titoli 
1%. blica o' di azioni della" Baica' Nazionale 3 
del Tesoro. Tasso dello .sidoto;. 600. 
2.0 Antecipazioni. sopra depositi. ili .. seto... 
si Apana( Wo ; Son 
ti do ‘Antetipazioni "sopra*depo 
dita’ dello Stato, di.:Città 6, 
Tesoro, di -Vergliè 0. wo d'or: 
Tasso dell'interesse 9 Od." È 5 
+ $0 Inosrîco dell''incasso gratuito degli Effetti su 
!. Piazza che. le vengono ;consegnati dai commercianti . 
+ docalì: o,rimessi da quelli lì altre città dello Stato. 

40 ‘Apertura Conti carrentì senza interessi 
del cui attivo ì correntisti possono disporre sénza . 
‘|, presvviso con assegni pagabili ‘a presentazione: ; 
‘60 Emissione: dì Biglietti: (a ordine . sopra lo 
Sedì di: Firehza;,.:Gmnova,. Milano, Napoli, Palermo, 

Torino, è sopra la: Succursali di Ancona, Bari; Ber- 
. gamo, Bologaz, Brescia, Como, Cremona, Lodi, Mes: | 

sins, Pavia, Ferrara, percepeudo. un diritto: di ‘ 

I8O per quelle. distanti lino a. 300: chilometri 
14 i er tutele altro: i > vi iL 
ci To Accatazione:dî depositi volontari liberì . di 

titolì e documenti. qualurique; verghevé monete d’oro 
‘ ed-argento,-oggeti..preziosi contro; il diritto di cu- 

i. stodia-di-1)8 Oo per-ogni- sei .mesì o. meno... -- 

+ ‘180 Acquisto di effetti di Commercio sopra Fran» 
cia e Léndrai io si misi } 
Udine, 20 marzo 1867. a 
i Il Direttore 
ni Vue. 



















rive 
uando' essi sieno 
ì di rendita pub- 
4 di Buoni 
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di Buoni el. 
‘ed argento. 
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It... Società Bacologioa 
AITIBINI-ORIO di Mila- 
ino (sezione del “Veneto ) 
«: Ta. .diramata la seguente 
“Circolare i, oa 
Orerevole Siguore! | 2 
‘+ Sono-lieto di annunzierle il primo arrivo in per- 
i -. fetta conservazione doi Cartoni Seme”Bachi del Ginp- 
* è pone acquistati direttamente ' dalla Società. . 
Benchè la da tanti anni provata. diligenza c. peri. 
. zia della Società nella scella dello. Sementi, abbia 
‘’fsapoto meritarsi la maggior. fiducia per -parte ' dei 
«  isuoi committenti, tuttavia di questo.arrivo una parte 
‘ “ancora dal 45 corrente mese venno: assoggettata . al- 
T esame .6 prova di nascita presso lo Stabilimento delle 
«proce pubbliche per la nascita del Semo Bachi di Mi- 
È demo, alla cui sorveglianza venne nominata una Com- 
I. «missione composta dei rispettabili‘ Cittadini signori 
!" “Prof. Emilio Cornalia, Cristoforo. Bellotti, Prof. Ales 
8 sandro Pesfalozza, ‘Aotonio Gaddi, lug. Amanzio Tet- 
i’ gtamanzi e dei supplenti sigoori log: Pietro Magreiti, 
°. FAttilio Nob. Mozzoni 6 Cav. Pietro Cartoni, con uf- 
ficio în via di Brera N, 40°ove chi volesse potrebbe 
rivolgersi 6 spedire ùn' proprio ‘incaricato a. riscon» 
‘treno le Fette “Hi - detto' prove' di nascita della 
* Serente della Società. ‘ CRT a 
È ormai constatato che le' Sementi confezionate al, 
“ “Giappone l'espurtazione, quest’ annata non am- 
montano ‘che a circa un terzo di quelle esportate 
Pannata scorsì, como risultano scarsissimo le Sementi 
Giapponesi di prima:riproduzione, per cui .ì. prezzi 
delle originarie è dell'acclimate salirorio al doppio.: 
Come gli altri anni, la Società ha confezionato io 
Brianta una partita di Semente di, prima’ riproduzio- 
cino a bozzom zolfino, proveniente dai Cartoni Origi- 
narj del Giappone, parte sopra tela. e parte sopra 
cartoni. *. a i 
Senza assumere inipegao 
io offrirle periora: 
+. Cartoni originatj del Giappone per ‘metà. < 
| werdì e per metà Diaochi:per cadauno ad it. L. 18, — 
; Semenie Giapponese di prima riproduzione : 
-._@ Bozzolo zollico,; sgragata, l'oncia di 27 
Ir o Gia fpainae di privi protuline: *"T 
‘a Bortolo 20lfino supra Cartoni,. il Cartone » 10 — 





a tempo indefinito, m 





SEITE ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI — 


pa 


Sì rondo nito ché ad Tallazi “8 dicimbre inp. 

















siti: di: Titoli: di ren: .| 


|| rapno'iprese in esame. . - 


(CASA DA. VENDERE 


IL POPOLO ITALIANO 


Berletti... . 


agi 


— OIORgiaga DI GONE 








:Qgni commisilono dere e: Ara da 
un” anticipazione: di it, I, 5 per Cartone: inario, 
di: italiano L::d' per Oncia ‘o carione d' sano 
acclimato ; ‘© ervertnudo - cho :. trascorsi - « 
giorni :dall' avviso al Commiuonto che il Some è a 
sna disposizione, si passerà atta rendita del Semo cho 
non fisse saldato e ritirato o-mon si farà restituzione 
dicaparra. . » 
Nella. lusinga, Signore, di poterla: degnamento ser 
viro in tempo utile, ni fr tiverirta ' 
. +! 30 gencaio 4867. 
Per la Provincia del Friuli, rivolgersi al sig. 9. Ri. 


muss, in Udivo Contrada dello Esbo N 
- foiso.. 





N: 2388 Il 
«MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso 


Vacanti tre Piazze nel Callegio Uccellis, e durendos' 
dalla Giunta Mubic. provvedero al rimpiazzo giusta il 
Piano sistematico #1 novetbra 4830, ai previene che 
tutte lo aspiranti le quali prisono ‘provare la legit 
limità dei nata î, ja onestà delle fatuiglie, lu condi» 
zione civile, ed il bisoguo, devranno insinuare le 
rispettive domande entro il periodo’ di'30 gioni de. 
corribili dal 18 andante, corcedalidole dei ségueniti 
ricapiti : } DAI si 

G) Atto di'nassita în prova dell'età. non ‘taînore 
dei sette, nè maggiore dei d2 anai_ calcolata ‘all’ {1 
Marzo corrente, î cflene et 

6) Certilicato di essere staia; vaccinata con: effetto, 
© di avere superato il vajuolo.. i 

e) Certificato giurato di uno 
di sana e;robusta: fisica costiiyzione, .. <: 

Le aspiranti dovranno + insinuare fa rispettiva do- 
manda:di Concorso al protocollo Municipale colle 
prescritte legittimazioni pendente il termine prelisso; 
e perciò quelle Istanze che venissero prodotte dopo 
l'espiro’ del termine utile alla concorrenza, ‘o che 
.inancasserò. di alcuao.dei prescriuî ‘estremi noo &- 


Lo.-nuove . eleggibili -Beneficiate soranno soggetto 


. &Me disposizioni. che -venissero superiormeate- alottate 


a madilicaziono:deli* altuate' Piano sisteutalico 11 no- 
vembre 1830. È x 

N presente avviso sarà pubblicato ed affisso ai 
soliti ‘nogliv' delli "Città e Comtune,  e'letto dall al- 
tare a cura, dei Rev. Parrochi, ond:* sia d' intelli- 
genza e norma a quelle donzelle che credessero aspi- 
.Fate, al-beneficio del Collegio Uccellis. 

. Udine; 4î marzo 1867... 
 $ I I. di Sindaco . 
A» PETEANII 





— o d’affittare 

con ‘bottega, magazzini, corte, due 
forni ecc. in Piazza S. Giacomo, 
Contrada Pescheria-Vecchia al N. 
1066 rosso. — : 

‘Rivolgersi al sig. Giov. Batt. 


+ Strada, recapito Caffè Meneghetto. 





‘Annunzio librario . _ 


Pio. Lulzi Iameri 


Î 


du DUCATO > ) 
© ALLA VITA MORALE E CIVILE. 
Opera premiata con medaglia d' oro 
dalla Società pedagogica par denegga 
«0 i,‘ Prezzo lire 4.20 
0.) -Rililano coi tipi di È Zandi  . 
Si.irova vendibile -in Udine dal: librajo Luigi 


Dello stesso autore 


LA PUBBLICA “ECONOMIA 


LI spiegata 0 . 
“_!CON DISCORSI: POPOLARI 
. Opera premiata. con medaglia d'argento 
dal terzo dgr pedagogico italiano. 
< 007 1,07, Prezzo lire 4.85" 
Millano coi tipi di F. dott. Vallardi 
Si vende in Udino da Paolo Gambierazi. 


de Medici Condotti 








MANIFESTO 


Noll'anzio 182 l'Udimase Giuadazonini Cinesi dall, î9 vnndle 
citta @ chirurgia, pobblicava L'Iliautiuzio di Uda è sua Fas 
Vilicîa, tipi iizione monito ed atnllizia di questo Lu silos 
autor aver serio por Li gyunde Wbarartione del drbandy» 
Veneta dirutta dalla storica cur. Cammi Cantà, L'ora del 
troni conternpla fEaalo Pilati egiao i colino Auriizizita= 
Livo dl fatubardotensta, alla pogginia i doitta Atto 
tarli ammini lt cla letragoio ti COGI 

mmminiatrative, La Ti À li dote 
terari Pie Aistita, OS Da Bepi 


a dl artistica è da 








Nel IBOY venne elle Ince fu Milne dell stabilizconto del; 


dott PL Valiandi un aureo libano iuitodio 4 2riadf Orirotole, 
Stuliî di Pruspero dntorani, L'Antioziini Udinnie, sar Siae 
toro del Hugo, ceiliato fino dsl USGR, sosiene questo lbs, 
conte dico Egli a disieeribene le lenghe amanitedini dello 
esitin, Nel vasto cucelto del carbpiztionto drili'anità Sudizan, 
attinge allo storia, ed alle stuisiicho € inpsttrerulurtuto ri» 
Cercn ‘o descrivo le condizioni Gaba, 3 uiohe, ctoogra» 
fiche; soclali ut cosmoariche di tatto 11 Priuti natorala, val 
# dico di tulle quella estrema regione talia porta si cuti. 
fine NonbEst dalla Penbols, che vi qsicote dalle setto dallo 
Alpi Giulie è Carniche fino at Golfo Adriatina, : 
«Ma questi lavori del Cicuci è dall'Antouizi e) fanvo dei 
dere il conplemcota di piò pae v precisi detegli della 
vpografia Hyurativi quale è porsatissitao ed Îodiperi= 
hile, attore n Peer ui n 
descrittiva. ' 
Una carta guografica. speriile della Pomincdia dA Friuli è 
Mata pubblicata tel IBID atto ia direzione detl'inzognree în 
capo Avlonio, Mulvuiti, ma questa olinerb@ cuore ori iurtili- 
cietà allo scopo peretà è diseporta iu utra scali senza estivo 
Papporto col sistema tnetrica dario è pei svulti cusgia» 
quesiti avvcuuti pel sistema stradale, o noche di adria del 
"Rellintcodiimento sost 
Vell'intendimento - pertibto di soddisfano sd un biagno è 
di furo.cosa .utilà è gradita, toa sebo si Friclani, ai bea 
anco agl'Italisui dì ‘goi negicme, abbiano divisto sì pubiti- 
core uva grande carta top. grafica di questa vasta 'ed tiny» 
tanto Provincia, la quale pro camperodero i cosfizi politici ed 
“fo ale faguno Verte soll lagicaze di ilitaesti. TL 
atle:fsgane Venste sulla i chitum i, e 
da Vi na obbraccierà una Lr di circa chile» 
tri 450 dala Valle del Piave nel Fino ca quella del- 
T'idria nel Goriziano sulle Alpi, è Venezia è Triasteva! nure. 
clin cartn- sarà ‘disogmita cd incisa inramo bella stala di 
4 a (00000 del vero colle norme e cogli stessi dittugli dilia 
grande carta fupogralica del Begve Lewbardy-Vesttu pubidi- 
> Cato dall iititato gomirafios sinibiane di Miliog «fin dal 1858, 
vu fatte he variazioni avvenuie nel’ sistesta stradsle fior al 
preseate, a ‘ a 








Lu dimensioni del disegna ‘risolteranno ‘di me- 
tel 1,50 in lunshezza e anet. f, 50 in larghezza; si divi- 
derà di sei'fogti della» lieghezza di ni #0, GU ed alza 


metris0, 0 IR 
Per, tat p pisa îi lavoro cheimpredisnio a pubblicare ternerà 


utile a tutti i dicasteri governativi urto civili 0008 piililari, | 


ai'coruni, Apl'istituti d'ogni surte, agli aviocali, avizi, tue» 
diri, ingegneri, periti agrimensori, imiprenditri, ed a fulti 
quelti che coltivano gli studîî geografici applicati att» strato 
Hie, all'Ammivistrazione ed alla sislistica e che vegliaio ac- 
vun'idea ‘precisa di qurid'ini ‘regione Italiana 

La Carta varà completamente sta:apata nel periodo di ur 


anno pubblici: wa foglio due mesi. È 
I prezzo complessivo Rei:fogli nou potrà olirepassare 
italtauo lire SÒ, 





API 





— Direzione Compartimentale dei telegrafi 
INÙVENEZIA 
AVVISO D’ ASTA 


-Nell’ incanto a, partiti segreti tenutosi il giorno 15 Marzo corrente per la fornitura di cioquemila pali 
tele-rafici non avendo alcuno dei concorrenti raggiunto il minimum previamente fissato dal Ministero in una 








scheda suggellata : 


Si fa noto al Pubblico che alle ore 12 meriliane del giorno 2 Aprile 1807 avrà luogo presso questa 
Direzione un Secsndo fncanto a partiti segreti, alle medesime condizioni fissate dall’ Avviso d'Asta 4° Marzo 


4867, ‘cioò per ls 


Fornitura in appalto di Num. 3000 pali telegrafici di Castagno selvatico della lunghezza 
di metri 7.50 e del diametro di 0, 12 alla metà e di 0, £0 alla cima occorrenti alla Di- 
rezione Compartimentale dei Telegrafi del Veneto, rilevanti alla complessiva somma di L, 40000 


(Lire quarantamila). 


Le condizioni seranno le medesime che pel primo incanto, cioè : 


lor afferente dapo la seperiore approvazione, nanchà sotto di 
osservanza dei patti e delle condizioni stabiliti net Capitolo relativo ia dita 25 Febbrajo 1800 visibito 
presso la Direzi:ne Comportimentate suddetta ago giorno nelle ore d' aflîcio. 
Le schede scritte, firmate co stiggellate, da presentarsi all'atto dell'asta, indicherauno il ribasso che 
ciascun offerente inteade fre alla somma periziata per la fospitura di 8000 pali. 
© Non saranno accettate Je offerte che non presentino un miglioramento sul prezzi fissato dal Ministero, 
fo una scheda suggellata da aprirsi afl'asta, ma si farà Juoga all''aggiudicazione qualunque sia il numero dei 





Tale fornitura ‘verrà aggiudicata al si 


cuncorrenti e delle offerte, 


Lo conuigno dei pali saranno da farsi nelle epoche e fuagli designati nel Capitolo suddetto, franche 


deogni spesa a cura dell'appaltatore. 


f- pagamenti verranno fatti in seguilo al colliudo delle singole partite dei pali nei wavli stabiliti dal 
‘Capitolato. 
All'asti non sranno sinmesse se non persone firorevolinenta conosciute dill' asmmuinistrazione como 
‘solventi a compiere gli atibfizhi inerenti all'appalto. I cancorncati stessi nuo varanino ammessi all'asta so non 
previo deposito di L, 2000 in denaro 0 biglietti di Banca o în Tuoti del Oetato Pubidico, valutati al cor 


s0 di Borsa. 


Finita l'Asta sî trestterrà sola il deposito del miglior offerente, restituendale agli altri. 

Per guarentigia dell'adempimento delle sue obbligazioni il furniture all'atto del Contratto dovrà presen 
tiro nba cauzione pari al decima del prezzo di aggiudicazione io numeninio ed mm Celule delle Stato, 

Non stipidando nel termine che gli verrà fissato dall''Amuinisirazione l'atto di sottamizione cun came 
zione | aggiudicataria fararcerà di pieno diritto nella perdita delle LL 2000 depositato all'atto dell'incanto, con 
obbligo inoftre del rissrcimento di ogni dinno che alla Direzione pattsso derivare. 

Tutte Je spese d'incanto, contratto, balli è copie, sana a carico dell''aggindicatmio. 

Sono assegnati 8 gioraî a datara da quello dell’Asta per pinescatara do ceferte «i sibiaaso sul 
dì aggiudicazione, fe quali non potranno essere inferiori al rentesito, è così il periodo di tempo ( fitali ) ene 
tro il quale sì potrà portare questo miglioramento scadrà collo ona 12 meridiane del 7 Apuile pi n. 


Venezia 17 Mizzo 4867. 


I? Ieprttare Capo Reggento ta Minozione Gompartimentale dei Tolografi del Vendo, 
& OTTO. 


più inielligilile © profittevido la - 


VARI TT 










PELINE TI 





Torta cha dI furono que Fincidura mr atelilità, Gu DIE 
povillo atevtiza ACcà anatianiato 1 plonie prucino Bi 01 eu» TH 
tninciera. fa qaibiginazione, 1908 

hi desidera di cltarara questa Finpreta cb fanta a Senmo |A 
dalla Seuvinvia uu feecia cicorea DE eolloscniita. (aE 

L'idite | j 
PAOLO GAMBUIMASL 





"RARI AGLA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 
PREPARATE MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 





Pastiglie Pettorali dell’ Ermita di Spagna, prodi, 
se per la prouta guarigione della tosse, angina, grip» 
tisi di primo grado, raucelne e voce relata 0 diloli 
data (dei cantanti specialmente) — L. It. 20 la sca 
fola con l'istruzione, s 

Nuova Rub Anti-Sililitico Jodurato, sorrano ris. 
dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di 
salsapariglia con è nuovi mi lodi chimico-farmaceutivi: 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cranici. 
rec. L. IL 8 to bottiglia con l'istruzione. 

Injezione Balsamico-Profilatica guarisce radicalmente 

în pochi giorni le. gonorce incipienti ed inrelerate, que- 
celle e fiori bianchi, senta mercurio o altri astriu- 
genti nocici. Dresorva dugli effetti del contaggio = Lire 
N. 6 l astuccio con siringa cd istruzione, e Lo It 
senza. . 
+ Seluzione Anti-Ulceros: Profilatica, guarisce radical. 
meule in pochi giorni lo ulceri veneree, qualuuque ne sin 
l'indole, senza l'uso della pietra infernale o del mercurio 
e preserea dagli effetti ilel contaggio — L. IH, 6 P'astuc- 
cio col necessario 0 l'istruzione. 

Ungrento Auti-Spasmadico, prodigioso contro è geluui 
e lecmurroidi: quarisco le pinghe; fistole, ferite, risipol:, 
acoltalure,) ecc. Li it, 3, l'astuccio con. l'istriizione 

Medicina di Famigiia, sciroppo compentatore delli 
salute, anti-bilioso ‘0 depuratiro del sangue —- Espelle 
gli umori acrî, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ec. 
@ base di salsapariglia — L. It, 3 la buttiglia con 
dtruzione, A 


prezzo 





tin 





